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A Genova primo match di qualificazione per i «mondiali» 

. A » , OGGI ITALIA : OBIETTIVO LONDRA 
i'onosticò 
ITALIA 

Sarti 

Burgn lch Pacchett i 

P icchi Gualt ieri godet t i 

Bulgarel l l Rivera 

Mora Mazzola 

per gli 
azzurri 

Corso 

0 
[yvarinen Oesterberger 

Syrjavaara P e l t o n e n 

Val tonen Rlnne H o l m q u i s t 

Kautonen Makipaa 

Ha lme 

Lahti 

Dal nostro inviato 
| , GENOVA, 3. 

I E, allora, andiamo a veder 
l'Italia, all'esordio nell'ottava 
edizione della Coppa del Mondo. 

| Timori? 
I No, ci mancherebbe altro.' 

La Finlandia — calcisticamen-

I te parlando, s'intende — è poco 
considerata. E le due lontane, 

I contrastate dispute con la squa­
dra azzurra, hanno un valore 
statistico, e basta. 

I 11 primo incontro si svolse 
I nel 1912, all'Olimpiade di Stoc-

I colma, e per oiuocarono Cam-
pelli; fiinaschi, De Vecchi; De 
Marchi fMoselli), Milano, Leo-

Ine; Zuffi, Bontadini, Berardo, 
Sardi. Mariani. Perdettero: 2-3, 

I d o p o i tempi supplementari. 
£ nel secondo, ch'ebbe luogo 

a Helsinki nel 1932. s'allinearo-
I n o : Olivieri; Foni, Rava; De Pe-

trini, Battistoni, Locatelli; Fer­
raris II, Perazzolo, Piolo, Meaz-

Iza, Colaussi. Rivincita: 3-2, con 
tre goals di Piola. 

™,?\rL* ,partItaverrà t e , e t r™es s* i n «»"** i ™aÉfflpLlSiTw 
diretta c o n inizio a l le 14,25, i n tut ta Ital ia con la ' Sono votati al 4-2-4. Law, che 
• o l a esc lus ione de l la zona di Genova . I " h a saggiati due settimane fa, 

[ dice : « Si tratta di una compa­
gine volonterosa e dotata di spi­
rito agonistico; ma il suo talen-

FINLANDIA 

ARBITRO: Lousada (Portoga l lo ) . 
Guerra e Sorae (Portoga l lo ) . 

S E G N A L I N E E : 

Pessimisti i finlandesi 

Speriamo di contenere 
l'inevitabile passivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 3 

Sul terreno di Marassi c'è an­
che Fabbri, oggi pomeriggio, ol. 
tre agli atleti finlandesi. E' venu­
to solo per « dare un'occhiata al 
campo». Ma è evidente che gli 
Interessa anche osservare da vi-

Icino 1 prossimi avversari degli 
ijrzurrl. che atanno sgambando 

il terreno compiendo girl di 
campo, qualche scatto e due pal­
leggi proprio per non perdere la 
abitudine. Niente di pio. Un'oret-

| ta di lavoro in tutto. 
« Come mal. Fabbri, non è con 
suol ragazzi? Ha forse carabla-

Ito 11 suo programma? *. 
| * Non ho cambiato cmolutamen-
Ite nulla. Tutto procede regolar-
ITTJ ente. La formazione e quella 
iene ho annunciato ieri e starna-
Ine i ragazzi come previsto, hanno 
•fatto una passeggiata a Nervi. Og-
\gi, mentre io mi trovo Qui per 
| accertarmi delle condizioni del 
[terreno, ali altri sono andati a 
[visitare il centro storico, poi pas-
\ stogeranno sotto i portici di via 
XX Settembre ed in/Ine si chfu-

\ deranno in un cinema. Ma non 
\ chiedetemi in Quale perche pro­
prio non lo to. Addio ragazzi ». 

SI saggia 11 fondo del campo: 
Mentalo Dopo la stupenda cai 
lima giornata di Ieri, nella not 

è allentato Dopo la stupenda cal­
di _ 
tata è caduta una pioggia fitta 
fitta, lasciando l'aria calda e umi­
da. I tacchetti degli scarponclni 
aprofondano nel terreno Lo ha 
constatato Fabbri ed ora lo stan­
no studiando anche I tecnici fin­
landesi. per stabilire U tipo di 
tacchetti da usare. Ma per loro 
non * affatto un handicap, anzi, 
Per loro è tanta manna giocare 
sul campo allentato. Innanzi tut­
to perchè ben raramente al loro 
paese possono disporre di campi 

ti. a causa del ghiaccio, del­
la neve e. Infine, delle frequenti 
ploggle. E poi per domani avran 
no necessita di rallentare 11 gioco, 
per non subire troppe reti. Il ter­
reno molle diventa cosi loro al­
leato. . . 

Sollecitiamo qualche Impressio­
ne sulla partita da Lehtonen. uno 
del due tecnici della compagine, 
11 quale parla correttamente l'in­
glese. • L'Italia — risponde — a 
mio avviso « assai più forte delta 
Scozia, dalla quale siamo stati 
battuti per 3-1. Gli azzurri sono 
pia veloci, più pericolosi e calci­
sticamente più IntcllipenN desti 
scozzesi. Per noi sarà un duro 
compito contenere la sconfitta in 
termini onorevoli. Puntiamo tut­
to sulla rivincita, però. In Fin­
landia — precisa — il pronostico 
forse potrà anche invertirsi. « 
rausa dei clima e del fondo cam­
po per niente adatto al tipo di 
oioco italiano. Ma, comunque, noi 
non facciamo nessun dramma an­
che se la sconfitta dovesse supe­
rare ti passivo previsto. In fondo. 
noi siamo dei dilettanti puri ed 
al calcio giochiamo per autentica 
passione e per divertimento ». 

Dello stesso parere del diret­
tore tecnico ed ex giocatore fin­
landese (giocò contro (11 azzurri 
nel 1939 ad Helsinki e fu autore 
di una delle due reti messe a se­
gno dalla sua squadra contro le 
tre Italiane) sono 1 giornalisti al 
seguito I quali tuttavia sono al-

3uanto pessimisti nei riguardi 
ella loro squadra ed 11 pronosti­

co pio favorevole parla di 2-0 per 
l'itslla La maggioranza si è pe­
ro dichiarata per il 4-1, mentre 
un autorevole collega è salito 
addirittura al 6-0 

'Non vi mera vici tate per un 
pronostico del genere — ammo­
nisce Nordanl che al trova a Ge­
nova In vacanza — ; effettivamen­
te tra l'Italia • la Finlandia ci 
sono cinque o sei goals di diffe­
renza •. 

Anche Czetz-lei è dello stesso 
avviso del * potnpterone • * I pri­
mi cinque Gol. domani, non con­
tano — dice scherzosamente - Ed 
aggiunge, dopo aver visto gli 
atleti -suomfng- a] lavoro «ul 
campo • Davvero gli azzurri li 
sovrastano enormemente Dovrei». 
bero stravincere • 

GII ospiti non hanno davvero 
perduto tempo da quando sono 
fhssjtL nel primo pomeriggio di 
ieri, «ella nostra città. Subito 
hanno •clamato per 1 negozi la 

cerca di ricordini da portare a 
casa. Pochi, però, perchè non 
hanno molto denaro a disposizio­
ne. Com'è noto, 1 calciatori fin­
landesi sono dilettanti puri. Sono 
meccanici, impiegati, studenti ed 
operai che ricevono un rimborso 
Bpese che si aggira sulle ventimi­
la lire per ogni Incontro Inter­
nazionale. Tranne Peltonen, che 
è professionista e gioca ad Am­
burgo. 

Per risparmiare, l finlandesi 
non si sono neppure portati il 

massaggiatore. Usufruiranno di 
Cornino, della Sampdorla. * £' 
certamente bravo — hanno com­
mentato gli accompagnatori — e 
ci costerà sicuramente assai me­
no che se ne avessimo portato 
uno da casa*. Si direbbero scoz­
zesi. 

Stamane tutta la comitiva ha 
fatto una capatina a Portofino e 
questa sera, si è recata a teatro, 
dopo cena. 

Stefano Porcù 

1 f inlandesi d o r a n t e l 'a l lenamento d i ieri pomerigg io 
a Marassi . (Te le foto) 

Fuori programma durante l'allenamento 

Cfoy se la prende con 
uno «spio» di Usfon 

BOSTON, 3 
n campione del mondo del pesi 

massimi. Cassius d a y ha scorto 
ieri un collaboratore di Sonny 
Llston. Bob Nllon. nella palestra 
dove si sta allenando In vista del 
match con Llston del U novem 
bre ed ha fatto una scenata pau­
rosa. 

« Abbiamo una spia fra (li 
spettatori *. ha esordito Clay al 
termine della sedata di allena­
mento Indicando Nllon. C nel 
15 mlnntl successivi ha vomi­
tato un torrente di parole senza 
permettere a Nllon di dirne una 
sola. 

« Tornatene IA e di al grosso 
orso che sono pronto per lui 
Pronto, capito r. pronto per lui 
Ho un buon consiglio da darti. 
Digli di non avvicinarsi troppo 
a me. Di tenersi ad 'una certa 
distanza. Perchè se si avvicina 
troppo potrei risolvere la faccen­

da In due riprese E non voglio 
che d o accada. Voglio che que 
sto Incontro vada un po' pia 
avanti perchè il pubblico 
contento per aver speso bene 
suol soldi ». 

A questo punto Clay si e messo 
ad imitare la maniera di boxare 
di Llston facendo morire dalle 
risate 1 presenti. Poi ha fatte ve­
dere quale è II suo stile. 

i Come può questo signor Ll­
ston paragonarsi con me ? Sono 
il migliore pugile. Il pio grande 
parlatore, l'uomo più elegante 
Avete mal visto un peso massimo 
che possa méttere K.O qualcuno 
arretrando? • • • 

Clay ha nuovamente Imitato Ll­
ston. arretrando sul ring. Cingen­
dosi colpito da un destro andan­
do al tappeto, e Cosi finirà il 
grosso orso •» ha csclaasat*. 

to, individuale e collettivo, è 
alquanto scarso». Ecco. La Fin­
landia era andata a Glasgow 
con l'intenzione di contenere al 
minimo il passivo: aveva. cio(>. 
rinforzato la difesa, lasciando 
all'attacco due soli uomini. 

E, comunque, la Scozia — as­
sicuratasi il controllo della me­
ta campo — ha subito, facil­
mente organizzato una gagliar­
da, veloce azione, con i mediani 
e le mezze ali che trovavano 
spazio e misura per impostare. 
e Law, Gibson. Chalmers che 
s'infilavano fulmineamente nei 
corridoi. Fin tanto ch'è stata 
presa sul serio, la Finlandia ha 
figurato come comprimaria oc­
casionale. Quindi, battuto tre 
volte Halme. la Scozia ha tirato 
i remi in barca, e s'è avuta una 
conclusione equilibrata. Cosi, 
Peltonen — il campione della 
équipe, pericoloso specialmente 
nel tiro — poteva ridurre lo 
svantaggio. 

Quest'è, dunque, l'avversaria 
dell'Italia che a Genova, rispet­
to a Glasaotc, presenterà due 
novità: Lathi all'ala destra, e 
Osterberger al centro dell'attac­
co. Fabbri ha stabilito di acco­
glierla con il foot-ball di casa 
nostra, che la gente amante del 
giuoco disprezza, e, disgustata, 
comincia a disertare. Del resto, 
i tecnici e i critici, non egoisti­
camente legati a particolari in­
teressi, riconoscono che la crisi 
è una conseguenza diretta delle 
maniache tattiche chiuse. 

La speranza è che, batti e pe­
sta, il piccolo allenatore si rav­
veda, e si ricordi — come, giu­
stamente osserva Scopigno — 
che per formar la Nazionale 
bisogna allargare Io sguardo, e 
abbracciare tutta la Serie A: 

Si dimentichi una certa poli­
tica, e s'affronti una discussione 
squisitamente tecnica, visto e 
considerato che ci sono dei buo­
ni giocatori anche nelle pove­
re, trascurate società di pro : 
vincia ». " 

L'Inter, il Bologna e il Milan 
danno gli uomini. Naturalmente, 
la difesa, con l'unica variante 
strategica di Lodetti (Bulgarelli 
ha fallito la prova, e Trapat-
toni, ch'è abituato a tenersi die­
tro, è uno stopper come Guar-
neri). si basa sul blocco di 
H.H.1, che — è abbastanza no­
to — agisce su posizioni molto 
rigide. Adesso, Fabbri intende­
rebbe elasticizzarlo, con una so­
luzione • di compromesso: Pac­
chetti. qualche volta, e Guar-
neri, pia spesso, dovrebbero 
proiettarsi in avanti, improvvi­
sandosi rispettivamente ala e 
mezz'ala. E* chiaro che la solu­
zione richiede un'intesa fra i 
diversi elementi, e non la si può 
raggiungere in quattro e quat-
tr'otto. Accade, perciò, che s'af­
folla la zona nevralgica, con le 
estreme incapaci di irrompere, 
e rendersi epuraci in profondità. 
Si sa, poi, che deliziosa e pia­
cevole è la manovra 'quando 
passa attraverso i tocchi di Cor­
so e di Rivera. E, però, è lenta 
e di scarsa incisività. La lunga 
preparazione del lancio, trova 
di rado il semplice passaggio 
verso le punte. 

Il discorso non è riservato al­
la Finlandia, che non fa paura. 
Guarda più in là: Polonia. Sco­
zia. E manco male che Fabbri 
avverte degli scrupoli: - D o b ­
biamo preoccuparci di vincere 
netto! - . 

— Ah.- E il pacchetto di /er­
ro dell'Inter, con Picchi, come 
si spiega? 

« IT la conseguenza della scel­
ta. Quanto al modulo, vi sono 
delle differenze». 

L'attuale slogan è il seguente: 
- Tanti dell'Inter, ma non come 
nell'Inter». Tuttavia, la coper­
tura sarà guardinga* cruda e 
arcigna, anche perchè nel tor 
neo d'eliminazione della Coppa 
del Mondo vale il goal-average: 
alla fine, nel caso che due squa­
dre dello stesso girone, si tro­
vino a parità di punti, e che 
pure al termine dello spareggio 
non ci sia un vincitore, verrà 
qualificata la formazione con il 
miglior quoziente-reti. Fabbri 
ammicca furbesco : •• La Scozia 
s'è lasciata perforare dalla Fin­
landia. n o ? - . Calcoli, imparati 
all'Università di Coverciano: lui. 
è sicuro che Sarti abbasserà la 
saracinesca contro tutti. L'ecce­
zione è. forse, la Scozia. 

E via! 
Sul risultato di Genova, fa-

Tre degli azzurri: da sinistra, FACCHETTI, SARTI e 
fungerà da r i serva) . 

J A N I C H (quest 'ult imo 

Stima molto Mazzinghi 

Ortega aspira 
al titolo Un progetto 

dell'UISP 

per diffondere 

lo sport 
L'Unione Italiana Sport Po­

polare (UISP) ha fatto perve­
nire al governo, al partiti, agli 
organismi ufficiali dello sport. 
un interessante documento in 
cui si analizzano le cause del­
la scarsa diffusione nel nostro 
Paese della pratica sportiva » 
Si suggeriscono • una serie di 
Iniziative per ovviare alla ca­
renza. Sport e urbanistica, sport 
e scuola, sport e mondo del la­
voro, la donna e lo sport, so­
no alcuni del capitoli del do­
cumento. L'UISP, tra l'altro. 
molto opportunamente, lancia 
la proposta di una conferenza 
nazionale a livello statale per 
dibattere le proposte atte a da­
re diffusione alla pratica spor­
tiva e, contemporaneamente, 
sottolinea due grandi Iniziative: 
creazione di una vasta rete di 
centri di formazione e di ad­
destramento sporUvo aperti a 
tutti gli adolescenti; difesa e 
sviluppo delle società sportive 
dilettantistiche; per arricchirò 
I quadri sportivi di base ed av­
viare la diffusione di una mo­
derna coscienza sportiva. 

« Se vinco voglio il bis in un match di 
campionato» — Ancora su Benvenuti 

Più che di Gaspar Ortega 
nella conferenza stampa indet­
ta ieri mattina dalla ITOS per 
presentare l'avversario . del 
campione del mondo dei medi 
junior, Sandro Mazzinghi. nel­
la riunione di venerdì al Palaz­
zo dello Sport di Roma, si è 
parlato del clamoroso dissidio 
tra la organizzazione romana 
da una parte ed il procuratore 
bolognese Amaduzzi ed il suo 
amministrato Benvenuti dal­
l'altra. Di Ortega infatti, già 
presente in altre due riunioni 
capitoline, si sa quasi tutto 
e cioè che è un pugile essen­
zialmente tecnico, che a 29 
anni ha già disputato quasi 150 
incontri perdendone uno sol­
tanto prima del limite e che 
quest'anno ha quasi raggiunto 
un primato effettuando finora 
30 incontri di cui soltanto 4 
perduti ai punti. 

Il messicano ha una grande 
esperienza di tutti i quadrati 
del mondo e nonostante la sua 
intensa attività non porta sul 

Battaglia alla Roma 

Marini polentina 

con [vangelisti 
Il commissario giallorosso Ma­

rini Dettina è uscito finalmen­
te dal suo riserbo: dopo aver 
annunciato a mezza bocca do-

vorevole all'Italia, non ci do- menica sera la prossima forma 
crebbero essere dubbi, perchèlzsone di un nuovo C. D. compo-
— ripetiamo — la Finlandia è ~*~ J~ : :~: 

quel poco che è. Interesserà ve­
dere, invece, come il complesso 
azzurro se la caverà sul piano 
tecnico-tattico. Ma, sapete. I 
giocatori dell'Inter — impe­
gnati a Bucarest, nella Coppa 
dei Campioni — non potranno 
partecipare alla gara con la Da­
nimarca, in programma a Mi­
lano fra un mese Fabbri reci­
terà ancora la parte di Pene­
lope. mentre noi continueremo 
a scrivere sull'acqua 

Eh, si, la logica non è mai di­
vertente: è logica, appunto. 

Attilio Camoriano 

dei soci 

Martini* in Italia 
per 200 milioni 

BUENOS AIRES, 3 
Il trasferimento ad una squa­

dra italiana non ancora conosciu­
ta del centravanti del Rlver Pia­
te di Buenos Aires. Luis Marti­
me. sembra ormai un fatto scon­
tato. Tuttavia per il momento ne 
parla soltanto il giornale della 
sera « La Raxon » precisando che 
per questo trasferimento la so­
cietà argentina chiede 60 milioni 
di pesce, pari a circa 300 milioni 

sto da suoi amici, ieri ha rila 
sciato una lunga ed esauriente stigmatizzata 
dichiarazione nella quale met­
te completamente a punto la 
situazione pre-assembleare. 

Innanzitutto Marini Dettina 
ha premesso di essere stato in­
formato solo dalle pubblicazioni 
dì stampa delle iniziative della 
cosidetta associazione - Forza 
Roma - capeggiata da Evangeli­
sti: con ciò confermando ap­
punto che si trattava di inizia­
tive a lui ostili, e al tempo 
stesso tagliando i ponti ad un 
eventuale voltafaccia al suo op­
positore (che senza questa pre­
sa di posiizone dì Marini avreb­
be potuto ancora affermare di 
aver agito d'accordo con l'attua­
le dirigente giallorosso. nell'uni­
co intento di aiutarlo). 

Poi il commissario ha confer­
mato che i contatti con i vari 
gruppi (ivi compresi dunque i 
contatti con il gruppo Evange­
listi) non hanno portato alla 
formazione di una lista da pre­
sentarsi all'approvazione dell'as­
semblea: per cui ha ripreso la 
sua libertà d'azione ed ha vara­
to per suo conto una lista di 
nuovi consiglieri. 

Infine tornando all'iniziativa 

della Associazione Forza Roma 
Marini ha detto di non voler 
entrare nel merito della deci­
sione di subordinare un inter­
vento economico alla contribu-I voci secondo cui i due avreb-
zione -una tantum» da parte!bero già firmato dei contraiti 

viso i segni dell'attività. In Ita­
lia ha perduto piuttosto netta­
mente con Benvenuti ma ha 
battuto • altrettanto chiaramen­
te Tiberia. Ortega ha dichiara­
to che se batterà Mazzinghi, 
da lui definito « pupile che non 
conosco ma che stimo molto ». 
sfiderà l'italiano in un combat­
timento valevole per il titolo. 

Numerose sono state le do­
mande rivolte a Tommasi sul­
la questione « ITOS-Amaduzzi-
Benvenuti » e l'organizzatore, 
che avrebbe preferito parlare 
maggiormente della prossima 
riunione, ha fatto una detta­
gliata storia dei colloqui che 
hanno portato alla attuale rot­
tura fra le due parti. Tommasi 
ha dichiarato in particolare 
che poiché Amaduzzi aveva 
manifestato il desiderio di tro­
vare per Benvenuti, dopo l'im­
pegnativo incontro con De 
Souza. un avversario meno dif­
fìcile. aveva pensato di inclu­
dere nella stessa riunione di 
venerdì sia il campione italia­
no dei medi che quello mon­
diale dei medi junior, riservan­
do a quest'ultimo il trattamento 
economico a percentuale poi­
ché affrontava l'avversario di 
maggiore richiamo, pur mante­
nendo alta la borsa per Ben­
venuti (dai due e mezzo ai tre 
milioni contro 3 200.0000 lire 
toccategli nell'incontro con De 
Souza). 

Le trattative si sono invece 
inaspettatamente irrigidite poi­
ché Amaduzzi ha voluto anche 
per Benvenuti un trattamento 
a percentuale. co>a che la ITOS 
avendolo già cnnce>?o a Maz­
zinghi. ha decisamente rifiutato. 

In precedenza era stata su­
perata anche la questione di 
prestigio annunciando che 
•« c l o u - della r.tmione orano sia 
rincontro del toscano che quel­
lo del triest.no. Alla domanda 
su come agirà la ITOS nei con­
front: di Amaduzzi e di Ben­
venuti se risulteranno vere le 

(decisione comunque 
da tutt. gh am-

per combattere per conto di 
un'altra organizzazione il' 14 no­
vembre a Genova ed il 27 no­
vembre a Roma < per quanto ri­
guarda Genova però ieri stesso 
é arrivata la sment.ta). Tom-

bienti sport.vi roman:). Il com­
missario però ha conclu.>o af­
fermando: 

- M i permetto soltanto di ri­
cordare che l'Assemblea de!l'8i . .. , 
novembre è l'Assemblea d e l - l ^ ^ i ha detto di non voler pre-
l'A S. Roma e di rivendicare a 
me nella mia qualità di Com­
missario Straordinario la fissa­
zione della data dell'Assemblea 
— del resto confermata all'8 no-

correre i tempi imitandosi a 
considerare un contratto di 
- e sc lus .va - firmato dal procu­
ratore e dal pugile con la or­
ganizzazione romana il 1. mar-

vembre — ed all'Assemblea ed • io dello scorso anno. 
al Consiglio Direttivo le inter-l j n . a i e contratto è detto In 
prelazioni dello Statuto Sociale particolare che -Benvenuti si 
e le deliberazioni relative. \ impegna a concedere l'esclus:-

Per parte mia. qualora nelle 
elezioni dell'8 novembre doves­
si essere confermato alla presi­
denza generale dell"A S. Roma. 
proporrò al nuovo Cons.gho Di­
rettivo un appello ai Soci ed ai 
Tifosi per una contribuzione ve­
ramente volontaria -. 

Come si vede stavolta Marini 
pare deciso ad andare diritto per 
la sua strada, senza cercare altri 
compromessi. Evidentemente il 
rinnovato clima di entusiasmo 
creato dai successi della squa­
dra lo ha indotto a riporre tutta 
la sua fiducia nei soci, piuttosto 
che nelle solite manovre di cor­
ridoio. 

va della propria attività in Ita-
l.a e all'estero per 5 anni alla 
ITOS. Tommasi ha fatto capire 
che, anche se i contratti di 
esclusiva non sono riconosciu­
ti dalla federazione pugilistica 
italiana, si riserva di agire per 
vie legali se le clausole del 
contratto sopra imi. caio non 
verranno rispettate. Tommasi 
ha anche polemizzato nei con­
fronti della organizzazione che 
avrebbe accettato di includere 
nel propri programmi Benve­
nuti ricordando in particolare 
la propria leatà nei confronti 
di altre organizzazioni pugili­
stiche. 

Ma è sempre grave 

Hugo Koblet 
ha ripreso 
conoscenza 

ZURIGO. 3 
Koblet è tuttora in gravi con­

dizioni: ma le ultime notizie 
trapelate dall'ospedale dell'Ul­
ster, ove il popolare ex corri­
dore è ricoverato, ' affermano 
che sono aumentate le speranze 
di strapparlo alla morte. Ugo 
infatti ha passato una nottata 
abbastanza buona: e nella mat­
tinata ha anche ripreso cono­
scenza. Logicamente cosi soffre 
di più perché sente tutto il 
dolore per le tante fratture ri­
portate (oltre alla frattura del 
cranio ha avuto anche lo spap­
polamento di un piede e frat­
ture multiple alle gambe), ma 
il suo fisico è in condizioni 
migliori per lottare contro la 
morte. 

Anche oggi non è stato emes­
so alcun bollettino ufficiale: pe­
rò i medici hanno fatto capire 
di essere più ottimisti, pur non 
essendo in grado dì dichiarare 
Koblet fuori pericolo e non po­
tendo neanche escludere un 
peggioramento nelle prossime 
ore. 

Intanto all'ospedale continua­
no a giungere decine di tele­
grammi di auguri: e decine di 
telefonate tempestano il cen­
tralino chiedendo notizie di Ko­
blet. Da parte sua infine la 
polizia sta continuando l'inchiei-
sta per appurare le cause del­
l'incidente che ha avuto cosi 
gravi conseguenze per Koblet, 
ma senza approdare per ora ad 
alcun risultato. 

Si sapeva infatti che Koblet 
era un ottimo pilota; la sua 
auto (una Giulia Alfa Romeo 
1G00 TI) era in ottime condi-
zìonii: e la strada infine non 
presentava particolari caratte­
ristiche di pericolosità. 

L'incidente è avvenuto a cir­
ca 20 Km. da Zurigo sulla stra­
da Munchaltdorf Esslingen: qui 
c'è una leggera curva ove ap­
punto la macchina è uscita fuo­
ri strada. 

- Contrariamente a quello che 
era stato detto ieri l'asfalto non 
era sdrucciolevole per la piog 
già: ed inoltre non sono state 
trovate tracce di frenata. Non 
rimane dunque che l'ipotesi pro­
spettata in un primo momento, 
cioè che Koblet sia stato colto 
da un improvviso malore, per­
dendo così il controllo del vo­
lante, uscendo di strada e fi­
nendo contro l'albero ove la 
macchina si è letteralmente fra­
cassata riducendosi ad un gro­
viglio dì lamiere. 

A Roma 

Oggi la giornata 

dello sport 

universitario 
Oggi si svolgerà allo StasU* 

del Marmi la seconda edlsloae 
della « Giornata dello Spori 
Universitario • organizsata dal 
CUS Roma con II patrocinio 
del CONI e del C.U.S.l. 

La manifestazione prevede 
cure di atletica leggera e di 
calcio. Per l'atletica leggera 
saranno ammessi a parteci­
pare alle diverse gare In prò- , 
gramma I sei atleti che sona* 
risultati I migliori nel vari 
Campionati Interfacoltà svol­
tisi nelle singole Università. 

Saranno presenti atleti di 
valore na7Ìonale fra I quali: 
Galeazzl (asta). Ferrini (di­
sco). Vecchione (alto). Gen­
tile (triplo). Bernardini (mar­
tello). Busatto (400). D'Ago­
stino. Sarchi. Perla (1500). 
Frlnolll. Carnzza e Becchetti 
(400 ost.). 

Ecco 11 programma com­
pleto di oggi riguardante l'a­
tletica leggera e le finali del 
torneo di calcio: 

Stadio Acqua Acetosa: Ore 
9: salto con l'asta: 9,?0: lancio 
del disco; 9,30: salto In alto; 
10,30: ni. 110 ad ostacoli: 10.45: 
lancio del martello. 

Stadio del Marmi: Ore 14,30: 
Cerimanla di apertura; 15,15: 
lancio del giavellotto: 13,15: 
salto triplo; 15.15: saetrl 100; 
15,25: m. 400: 15.35: sa. 1500; 
15,45: CALCIO (I tempo); 
16.20: m. 400 ad ostacoli;; 
16.25: m. ZOO; 16.30: CALCIO 
(II tempo). . . . 
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